
Provincia della Spezia

PROVINCIA DELLA SPEZIA
SETTORE POLITICHE ECONOMICHE, SOCIALI E DEL LAVORO

PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO  “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 
FONDO SOCIALE EUROPEO - REGIONE LIGURIA 2007-2013 APPROVATO CON DECISIONE N° 

C(2007) 5474 DEL 7/11/2007

AVVISO PUBBLICO
PRESENTAZIONE PROGETTI FORMATIVI ASSI  ADATTABILITA’, OCCUPABILITA’, INCLUSIONE 

SOCIALE

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il  presente  avviso  da’  attuazione  alla  Circolare  di  programmazione  provinciale  2008  approvato  con  delibera  di 
Consiglio provinciale n° 153  del 27/11/2008.
Tale Documento è emanato nel rispetto di quanto previsto dalla normativa qui di seguito elencata:

regolamento (C.E.) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento  (CE) N. 
1260/1999;

regolamento (C.E.) N. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo 
sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) N. 1784/1999;

regolamento (C.E.) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione 
del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

regolamento  (ce)  n.  800/2008  della  commissione  del  6  agosto  2008  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti 
compatibili  con il  mercato comune in applicazione degli  articoli 87 e 88 del  trattato (regolamento generale  di 
esenzione per categoria)

Decreto del Dirigente Regione Liguria  n. 3611 del 9 dicembre 2008   "Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla 
formazione non soggetti a notifica".

Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea 
con decisione del 13 luglio 2007;

Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.771 del 13/07/07;

Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007

Disposizioni attuative  obiettivo  “Competitività  regionale  e  occupazione”  Fondo  sociale  europeo.   2007/2013-
Individuazione  risorse  per  la  pianificazione  annuale  e  provinciale  e  regionale-_Anno  2007,  approvate  con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1178 del 12/10/2007;

Legge regionale 5 novembre 1993 n. 52 recante “ Disposizioni per la realizzazione di politiche attive del lavoro” e 
successive modifiche ed integrazioni;

http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?page=http://sirio.regione.liguria.it/ifl/npc/ob2/regionale/DD3611_2008.pdf


Legge regionale n. 27/98 recante “Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integrazione con le politiche 
formative e del lavoro”;

Legge regionale  30/2008 recante “Norme regionali per la promozione del lavoro”

 Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese;

Proroga  del  Programma triennale  dei  servizi  per  l’impiego,  delle  politiche  formative  e  del  lavoro  2003-2005. 
“Piano Ponte” 2006 – 2007 approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 23 del 18/7/2006, di seguito 
denominato “Piano Ponte” 2006/2007;

DELIBERAZIONE DEL Consiglio Regionale N° 46 del 18/11/2008 che ha prorogato la vigenza del Piano Ponte 
2006/2007

Decreto  Direttore  Generale  n°  204  del  28/07/2008  “Applicazione  Manuali  per  la  Gestione  e  per  la 
Rendicontazione, 
approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale n. 146 del 28/04/2005 e successive modifiche e 
integrazioni alla Programmazione 2007÷2013 P.O. “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo 

D.G.R.  N°  692  del  19/09/2008  di  “Assegnazione  risorse  alle  Province  P.O.  “Competitività  regionale  e 
occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria  2007-2013 –Integrazione e modifiche alle Disposizioni 
attuative”

Circolare  di  Programmazione  2008  approvata  con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n°  153   del 
27/11/2008
.

2. OBIETTIVI GENERALI 

Il  presente avviso è reso pubblico con la finalità di ottemperare al raggiungimento degli  obiettivi specifici  previsti 
all’interno di ciascun asse prioritario ed il loro riferimento all’obiettivo perseguito, coerentemente con le indicazioni del 
Quadro strategico Nazionale, nonché gli obiettivi regionali previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività 
regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 e dalle Disposizioni attuative obiettivo 
“Competitività  regionale  e  occupazione”  Fondo  sociale  europeo.   2007/2013-Individuazione  risorse  per  la 
pianificazione annuale e provinciale e regionale-_Anno 2007, approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 1178 
del  12/10/2007 della  Regione  Liguria,  nonché  dalla  Deliberazione della  Giunta regionale  n.692 del  19/06/2008 di 
"Assegnazione risorse alle Province - P.O. Competitività regionale e occupazione FSE 2007/2013 - Integrazione e 
modifiche alle disposizioni attuative".

Come indicato nella Circolare di Programmazione 2008 approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153 
del 27/11/2008 la Provincia intende attivare con il presente avviso i  progetti esecutivi sottoindicati 

• PSS Economia del mare ( distretto industriale della nautica )
• PSS Logistica e trasporti ( Area portuale e retroportuale )
• PSS Economia sociale (interventi per le fasce deboli e per il sistema )
• PSS Turismo (ambientale, culturale, certificazione di qualità) commercio ed agricoltura di qualità
• PSS per la Sicurezza sul lavoro, Edilizia E AMBIENTE ( Difesa dell’ambiente, edilizia a sviluppo sostenibile, 

sicurezza sul lavoro)
• Ricerca ed innovazione tecnologica “AZIONI FORMATIVE PER ACCRESCERE LA COMPETITIVITA’ 

DELLE IMPRESE E RAFFORZARE LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI LAVORATORI”
• PSS Cultura, ricerca scientifica ed educazione permanente
• Progetto ERMES GIOVANI

al  fine  di    dare  risposte  alle  esigenze  ed  ai  bisogni  del  territorio  attraverso  interventi  che  dovranno mirare  alla 
formazione di  qualifiche professionali  immediatamente necessarie  all’apparato  produttivo locale,  all’aggiornamento 
delle figure professionali  presenti  nel  tessuto produttivo per rafforzare la competitività delle imprese del territorio, 
all’inserimento lavorativo e sociale delle fasce deboli con i seguenti obiettivi generali:

 Massimo sostegno allo sviluppo locale
 Promozione, valorizzazione e diffusione della Ricerca e dell’innovazione per la competitività



 Massimo sostegno allo sviluppo dei settori ritenuti prioritari : economia del mare, logistica, trasporti, portualità, 
economia  sociale,  turismo,  commercio,  agricoltura,  innovazione  tecnologica,  cultura,  ricerca  scientifica  ed 
educazione permanente

 Promozione e difesa dell’ambiente, del territorio, della flora e della fauna
 Massimo sostegno all’autoimprenditorialità  e la maggior partecipazione femminile al mondo del lavoro
 Adeguamento sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro

3. PRIORITA’
Il presente bando individua le seguenti priorità:
Principi orizzontali FSE : sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione

 Sviluppo locale
 Integrazione tra soggetti.
 Integrazione tra strumenti

così come definiti nell’ambito delle priorità definite dalle Disposizioni attuative della Regione Liguria cui si rinvia.
Si richiamano inoltre le priorità indicate dalla Circolare di programmazione 2008 della Provincia della Spezia di cui le 
proposte rispondenti al presente avviso devono tenere conto.
Verrà data priorità sull’asse adattabilità ai piani formativi aziendali ed interaziendali con particolare riferimento alle 
PMI che prevedano contenuti di innovazione tecnologica o contenuti legati alle problematiche della sicurezza.
Verrà data priorità sull’asse occupabilità a progetti accompagnati da accordi occupazionali sottoscritti dalle parti sociali

4. AZIONI FINANZIABILI

Legenda:
OSC   = Obiettivi specifici comuni
DROS= Declinazione regionale degli obiettivi specifici
COSR = Categoria  Obiettivi specifici Regionali

Adattabilità

OSC DROS COSR Attività

Sviluppare sistemi di 
formazione continua e 
sostenere l’adattabilità 
dei lavoratori

A1 62

• Interventi di apprendimento permanente del lavoratore, con particolare 
riguardo agli occupati nelle PMI, per migliorarne la capacità di adattamento ai 
cambiamenti produttivi, anche attraverso lo strumento del voucher aziendale.

• Interventi formativi rivolti in particolare a lavoratori anziani con priorità 
per quelli con professionalità deboli

• Interventi volti a stabilizzare l’occupazione e a garantire l’inquadramento 
professionale adeguato ai lavoratori con contratti atipici e a tempo parziale

• Piani formativi aziendali ed interaziendali 
• Percorsi di aggiornamento/riqualificazione

Sviluppare politiche 
e servizi per 
l’anticipazione e 
gestione dei 
cambiamenti, 
promuovere la 
competitività e 
l’imprenditorialità

C6

62

• Azioni di formazione rivolte alle figure manageriali e dirigenziali delle 
imprese.

• Interventi rivolti a lavoratori autonomi 
• Percorsi di aggiornamento/riqualificazione

64

• Interventi a sostegno della definizione dei bisogni formativi di imprese e/o 
gruppi di imprese e per la definizione di Piani formativi (Piani di fattibilità)

• Interventi  e  servizi  in  favore  dei  lavoratori  di  imprese  coinvolte  da 
processi di ristrutturazione

Occupabilità

OSC DROS COSR Attività
Attuare politiche del 
lavoro attive e 
preventive, con 
particolare 
attenzione 
all’integrazione dei 
migranti nel mercato 
del lavoro, 

E3 66 • Iniziative di formazione superiore
• Percorsi  di  qualificazione  o  specializzazione  post  diploma  o  post  laurea 

fortemente caratterizzati dall’innovazione tecnologica e/o accompagnati  da accordi 
occupazionali.

• Sviluppo di percorsi  integrati  di  formazione mirati  a target specifici  e per 
professionalità richieste dal mercato.

• Azioni integrate, orientamento alla figura professionale, formazione, tirocini 
riferiti a profili professionali inseribili immediatamente nel mercato del lavoro



all’invecchiamento 
attivo, al lavoro 
autonomo e 
all’avvio di imprese

E4 67

•   Incentivi alla formazione dei soggetti, soprattutto quelli in età matura (over 
50), per favorirne l’occupabilità e l’inserimento o il reinserimento lavorativo.

•   Interventi  di  formazione  volti  a  prevenire  e  contrastare  rischi  di  nuove 
divisioni come effetto del digital divide.

E5 68 •   Interventi integrati di sostegno al lavoro autonomo ed alla creazione di impresa 

E6 70 •   Interventi  di  accompagnamento  alla mobilità,  formazione  e inserimento 
della popolazione immigrata

Migliorare
l’accesso delle
donne
all’occupazione e
ridurre le disparità
di genere

F8 69

• Azioni  di  sensibilizzazione  e  informazione  per  la  diffusione  di  pratiche 
produttive di conciliazione tra vita familiare e vita professionale.

• Interventi per l’aumento e la qualificazione dell’occupazione femminile

Inclusione sociale

OSC DROS COSR Attività
Sviluppare percorsi 

di integrazione e 
migliorare il 

(re)inserimento 
lavorativo dei 

soggetti svantaggiati 
per combattere ogni 

forma di 
discriminazione nel 
mercato del lavoro

G1 71
• Interventi integrati (orientamento, formazione, accompagnamento, aiuti 

all’occupazione, creazione d’impresa) rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati 
nel mercato del lavoro

G2 71 • Percorsi integrati volti a favorire l’occupabilità dei giovani fuoriusciti 
precocemente dal sistema educativo

G5 71 • Progetti integrati per l’inserimento lavorativo dei migranti anche 
inclusivi del sostegno all’esercizio dei loro diritti di cittadinanza attiva

Misure di accompagnamento,  indagini  e ricerche per la realizzazione degli  obiettivi  sono  attivabili e riconoscibili 
solamente se accompagnano, come propedeutiche, proposte formative.

Per la formazione aziendale non sono ammessi progetti a catalogo. 
Gli  standard di riferimento  sono disciplinati  dalle  Disposizioni attuative obiettivo Competitività  e  Occupazione 
F.S.E.  2007/2013-Individuazione risorse per la pianificazione annuale e provinciale e regionale-_Anno 2007, approvate 
con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1178  del  12/10/2007,  dal  “Piano  Ponte”  2006  –  2007  approvato  con 
Deliberazione del Consiglio regionale n. 23 del 18/7/2006 e dalle Disposizioni attuative azioni FSE POR OB.3 anno 
2005-2006.

5. RISORSE FINANZIARIE E PROGETTI ESECUTIVI:

BANDO ASSE  I 

 ADATTABILITÁ

ASSE   II  

OCCUPABILITÁ

ASSE  III 
INCLUSIONE 

SOCIALE

TOTALE Data scadenza 
bando

A-PSS ECONOMIA DEL MARE 100.000,00 200.000,00 100.000,00 400.000,00 27 febbraio 2009

B-PSS LOGISTICA E TRASPORTI 100.000,00 150.000,00 0 250.000,00 27 febbraio 2009

C-PSS ECONOMIA SOCIALE 150.000,00 0,00 150.000,00 300.000,00 27 febbraio 2009
D-PSS TURISMO, COMMERCIO ED 
AGRICOLTURA DI QUALITA’ 150.000,00 100.000,00 0 250.000,00 27 febbraio 2009

E-PIANO SICUREZZA SUL 
LAVORO EDILIZIA E AMBIENTE 200.000,00 0 200.000,00 400.000,00 27 febbraio 2009

F-ACCRESCIMENTO DELLA 
COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE 
E RAFFORZARE LE COMPETENZE 
PROFESSIONALI DEI 
LAVORATORI

50.000,00 130.000,00 0 180.000,00 10 marzo 2009

G-CULTURA, RICERCA 
SCIENTIFICA ED EDUCAZIONE 
PERMANENTE

100.000,00 200.000,00 0 300.000,00 10 marzo 2009

H- PROGETTO ERMES GIOVANI
0 120.000,00 0 120.000,00

10 marzo 2009



TOTALE 850.000,00 900.000,00 450.000,00 2.200.000,00

BANDO A : ECONOMIA DEL MARE
Si  richiedono  nel  settore  della  cantieristica  progetti  fortemente  integrati  negli  assi  e  sub  assi  ,  nelle  linee  di 
finanziamento e cofinanziamento ricercando interazioni con le risorse FESR, Legge 236/93, fondi interprofessionali 
paritetici. Si richiedono piani aziendali ed interaziendali del settore della cantieristica, con riguardo soprattutto a quelle 
realtà  imprenditoriali  coinvolte  nel  processo  di  riorganizzazione  aziendale,   tese  all’aggiornamento  del  personale 
dipendente,  all’innovazione  tecnologica,   allo  sviluppo  e  alla  crescita   delle  figure  professionali  in  un’ottica  di 
miglioramento della competitività dell’impresa. Si darà priorità a progetti finalizzati all’occupazione volti a formare 
figure  professionali   richieste  dal  settore  quali  carpentieri  e  saldatori  nel  settore  della  nautica,  falegnami,  pittori, 
elettricisti ed impiantisti di bordo. Detti piani aziendali ed interaziendali potranno utilizzare tutte le tipologie di azione 
consentite  dal  P.O.R.  (  formazione,  formazione  individuale,  tirocini  formativi,  studi  di  fattibilità  etc.  ).  Saranno 
privilegiati le realtà imprenditoriali coinvolte nel processo di riorganizzazione aziendale  Inoltre, vista la difficoltà di 
reperire l’utenza per le figure professionali di cui sopra, si finanzieranno progetti rivolti ai cittadini stranieri comunitari 
ed extracomunitari,  strutturati in un’ottica di rete tra Enti locali, Distretti socio sanitari ed Associazioni che si occupano 
di  immigrazione  per formare le figure professionali specializzate non facilmente reperibili  nel mercato del lavoro 
spezzino. 
BANDO B : LOGISTICA E TRASPORTI
Si richiedono proposte in risposta ai fabbisogni del settore  evidenziate nel report  ( reperibile sui siti istituzionali) 
emerso dalla partecipazione al progetto regionale LABORATORIO DELLE PROFESSIONI che per la Provincia della 
Spezia ha coinvolto il settore delle strutture portuali e retroportuali. Verranno finanziati Piani di sviluppo aziendale 
attraverso interventi a sostegno della definizione dei bisogni formativi di imprese e/o gruppi di imprese accompagnati 
da progetti  formativi. Verranno inoltre proposti a bando pubblico progetti  con impegno all’assunzione per le figure 
professionali necessarie al settore.
Si richiedono proposte per attivare, anche  al fine di accrescere la conoscenza e la partecipazione di tutti gli attori 
coinvolti, una serie di interventi corsuali e seminariali sulla problematica del  progetto del WATERFRONT  , al fine, 
attraverso la costruzione di una rete,  di definire progetti di sviluppo il più possibile condivisi. Analoga azione verrà 
svolta sulla tematica di sviluppo relativa alla zona retroportuale. Verranno inoltre attivati percorsi che favoriscano il 
miglioramento e la competitività della  presenza delle imprese del settore sul mercato internazionale.
BANDO C : ECONOMIA SOCIALE
Si richiedono, a seguito delle linee di intervento  espresse dal Tavolo tecnico provinciale di programmazione per l’Asse 
III Inclusione sociale , attraverso piani aziendali ed interaziendali, proposte di percorsi integrati di aggiornamento e 
specializzazione degli operatori pubblici e privati del sistema integrato degli interventi in termini di economia sociale in 
collaborazione con la ASL di riferimento; interventi rivolti ai quadri e dirigenti delle cooperative sociali in relazione a 
due linee di innovazione : di prodotti e servizi e di organizzazione; azioni formative per gli operatori delle cooperative 
sociali; attività seminariali per le Aziende al fine di sensibilizzare le stesse sui temi della mediazione lavorativa delle 
persone  in  condizione  di  svantaggio.  La  Provincia  inoltre  adotterà  modalità  di  riconoscimento  e  premialità  della 
responsabilità sociale per quelle Aziende che contribuiranno attivamente ai processi di mediazione; saranno attivati 
infine percorsi integrati per l’utenza appartenente all’ Asse di riferimento strutturati in modo da permettere di modulare 
gli interventi partendo dalla specificità della persona. 
Si richiedono inoltre proposte formative legate a tutte le tipologie di svantaggio previste dal P.O.R. , in particolare tese 
all’inserimento  lavorativo  e  sociale  degli  immigrati  comunitari  ed  extracomunitari,  all’inserimento  lavorativo  dei 
disabili, utilizzando tutte le azioni previste di aiuti alla persona e misure di accompagnamento. Si richiedono proposte di 
azioni di diffusione relative al principio di non discriminazione e di pari opportunità rivolte agli operatori del sistema 
territoriale   con l’obiettivo di:  “promuovere  l’attenzione ai  suddetti  temi a tutti  i  livelli,  la diffusione delle  buone  
pratiche, la promozione di azioni di conciliazione tra i diversi tempi e le diverse esigenza di vita di tutte le fasce della  
popolazione, la lotta ad ogni forma di discriminazione”.
Tutte le proposte formative che risponderanno ai bandi dovranno avere il sostegno dei distretti sociosanitari.
Si richiedono inoltre  progetti per Mediatore interculturale e Assistente familiare disciplinati dalle D.G.R. n. 287 del 
31/03/2006 e D.G.R. n. 874 del 04/08/2006
BANDO D : TURISMO COMMERCIO AGRICOLTURA DI QUALITA’
Si  richiedono  proposte  di  formazione  indirizzate  alla  realizzazione  di  percorsi  di  formazione  continua  inerenti 
argomenti tecnici per accrescere le competenze tecnico-operative in un’ottica di  accrescimento della competitività delle 
imprese  turistiche,  commerciali  ed agricole  e  di  recupero  del  territorio,  percorsi  trasversali  di  competenze di  base 
(inglese  e  informatica),  sicurezza sull’ambiente di  lavoro  e  sicurezza alimentare  in  un’ottica  di  valorizzazione del 
prodotto alimentare e di salute alimentare ,  e realizzazione di  azioni di promozione e valorizzazione del mondo rurale e 
dei suoi prodotti. Si richiedono inoltre percorsi formativi per i non occupati nell’ambito delle qualità della vita e dei 
servizi ambientali accompagnati da analisi occupazionali. Verrà data continuità alle azioni di formazione di eccellenza 
finanziate con la programmazione 2007 in materia di percorsi di alta gastronomia. Verranno inoltre finanziati studi e 
ricerche sul territorio su diversi ambiti: terziario, turismo, prodotti locali, multifunzionalità dell’agricoltura, educazione 
alimentare, con l’obiettivo di migliorare la ricettività, la cultura dell’accoglienza, la professionalizzazione della cucina, 



la professionalità dei servizi offerti,  la qualità dei prodotti del territorio provinciale. Detti studi e ricerche dovranno 
essere  accompagnati  dai  piani  formativi  di  settore.  Si  richiedono  proposte  di   percorsi  per  l’aggiornamento  ed  il 
miglioramento delle competenze per i lavoratori stagionali in un’ottica di favorire la stabilizzazione del posto di lavoro 
attraverso incentivi all’inserimento a tempo indeterminato con contratti di lavoro part time verticale. 
BANDO E : SICUREZZA SUL LAVORO, EDILIZIA, AMBIENTE
Si richiedono proposte di azioni formative di adeguamento alla normativa vigente per operatori  del settore del turismo, 
commercio, edilizia,  terziario e nel settore dell’industria. Gli interventi devono essere tarati sulla base delle rilevazioni 
che  saranno  svolte  con  la  collaborazione  degli  Enti  bilaterali,  ASL,  Inail,  DIREZIONE  PROVINCIALE  DEL 
LAVORO,  OO.SS.  privilegiando  forme  di  concertazione  tra  tutti  i  soggetti  interessati  per  creare  percorsi  di 
responsabilità per le aziende, che aiutino le stesse, in modo particolare le PMI, a considerare la sicurezza come un 
beneficio e non come un costo. Si richiedono inoltre percorsi di formazione agli addetti  sulla normativa vigente in tema 
di smaltimento rifiuti, emissioni in atmosfera, utilizzo di sostanze pericolose, ect per le Aziende che si sono dotate o 
hanno intenzione di  dotarsi  di  una nuova “responsabilità  ambientale”.Nei  settori  edilizia  e  ambiente  si  richiedono 
proposte  per  l’adeguamento  delle  risorse  professionali,  del  sostegno  ad  una  maggiore  dinamicità  e  competitività 
imprenditoriale in una logica di sviluppo sostenibile, di difesa dell’ambiente, di risparmio energetico, di innovazione 
tecnologica.
Le  proposte  formative  devono  tenere  conto  dello  sviluppo  sostenibile, che  nel  territorio  provinciale  si  coniuga 
direttamente con quello del recupero e della bonifica dei siti industriali dismessi, con la valorizzazione delle risorse 
ambientali, con il presidio umano delle aree più sfavorite, con il tema delle energie rinnovabili. Inoltre progetti per l’ 
itroduzione  delle  nuove  tecnologie  in  particolare  ecocompatibili  ,  interventi  collegati  alla  tutela  del  patrimonio 
ambientale e al risparmio energetico, proposte formative integrate per l’emersione dal lavoro irregolare e per favorire 
l’inclusione nel mercato del lavoro dei migranti in condizione svantaggiata in una logica di sicurezza sul lavoro e sicurezza per 
l’ambiente, sociale e territoriale.
BANDO  F  :  ACCRESCIMENTO  DELLA  COMPETITIVITA’  DELLE  IMPRESE  E  RAFFORZARE  LE  COMPETENZE 
PROFESSIONALI DEI LAVORATORI
Si richiedono proposte di Interventi di apprendimento permanente del lavoratore, con particolare riguardo agli occupati 
nelle PMI, per migliorarne la capacità di adattamento ai  cambiamenti produttivi, anche attraverso lo strumento del 
voucher aziendale;  percorsi  di aggiornamento/riqualificazione/certificazione;  azioni di formazione rivolte alle figure 
manageriali  e  dirigenziali  delle  imprese  ivi  comprese  le  figure  di  supporto  all’innovazione;  percorsi  di 
aggiornamento/riqualificazione/certificazione; percorsi di qualificazione o specializzazione post diploma o post laurea 
con contenuti fortemente caratterizzati dall’innovazione tecnologica e/o accompagnati da accordi occupazionali.
BANDO G : CULTURA, RICERCA SCIENTIFICA ED EDUCAZIONE PERMANENTE
Si richiedono proposte formative integrate per la promozione e lo sviluppo di figure professionali per l’organizzazione 
di eventi e service,  percorsi per la qualifica di figure di laboratorio per il teatro  al fine di fare cultura sul territorio con 
le arti teatrali; inoltre si richiedono percorsi di aggiornamento per operatori del sistema CULTURA, in particolare del 
sistema museale e  bibliotecario,  sulle nuove tecnologie  informatiche e telematiche,  in stretta  collaborazione con il 
sistema educativo e formativo, in particolare con il  Liceo Artistico, il Conservatorio per la promozione della cultura 
musicale, in piena sintonia con gli Enti Locali .
Si  valuteranno  proposte  di  interventi  di  aggiornamento  per  gli  operatori  del  sistema  culturale  territoriale  per  la 
diffusione della conoscenza scientifica e tecnologica. Si richiedono proposte di azioni collettive od individuali legate 
alla  formazione  permanente  e  al  prolungamento  della  vita  attiva  secondo  quanto  indicato  nella  Circolare  di 
programmazione provinciale.
BANDO H : PROGETTO ERMES GIOVANI
Si richiede un progetto integrato che risponda all’obiettivo di accrescere le competenze tecniche e linguistiche dei 
giovani iscritti agli ultimi 2 anni della scuola media superiore attraverso un’esperienza di due settimane all’estero nei 
paesi dell’Unione Europea ove confrontarsi con tematiche di tipo tecnico in una sorta di breve tirocinio, perfezionando 
le proprie abilità linguistiche ed accrescendo il proprio status di cittadinanza europea.

6. COFINANZIAMENTO

I progetti presentati a titolarità Enti/Aziende a valere sull’asse ADATTABILITA’ relativi alle azioni formative rivolte ai 
dipendenti/amministratori/titolari  prevedono un cofinanziamento da parte delle aziende coinvolte. Le imprese sono cioè 
partecipi in quotaparte dei costi complessivi del progetto presentato. 
Si ricorda che detto cofinanziamento ammonta ALMENO al  20% del finanziamento pubblico. Se il  progetto viene 
presentato in “regime di esenzione”, come nel caso del presente avviso ( vedi punto 7)  la quota di cofinanziamente è 
regolata secondo quanto indicato al capitolo “ Aiuti di stato “ della Circolare di programmazione provinciale 2008 
approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153  del 27/11/2008 a cui si rimanda.
Le quote di cofinanziamento come sopra regolate rappresentano il  valore minimo. Un maggior cofinanziamento da 
parte delle imprese coinvolte nei progetti  ha titolo per il riconoscimento di ulteriore punteggio ( vedi punto 12 del 
presente avviso) in sede di valutazione.



7. AIUTI DI STATO 

Il seguente avviso finanzia le azioni formative in REGIME DI ESENZIONE
Le imprese,  presso  le  quali  i  lavoratori  destinatari  degli  interventi  sono  impiegati,  si  devono  impegnare  a 
garantire il cofinanziamento nella misura necessaria ad assicurare il non superamento delle intensità di aiuti 
fissati  dai  regolamenti  comunitari  citati  al  PUNTO  1  nonché  esplicitati  nella  Circolare  di  programmazione 
provinciale 2008 approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153  del 27/11/2008 a cui si rimanda e 
consultabile ai siti www.provincia.sp.it e www.lavoro.laspezia.it 

La tematica di cui sopra è regolamentata dalla REGIONE LIGURIA attraverso il DECRETO DIRIGENZIALE n° 4100 
del 19/12/2007 avente oggetto “ Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione” consultabile nei siti 
istituzionali.

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Possono presentare domanda di accesso ai finanziamenti i soggetti aventi titolo ai sensi della  legge regionale n. 52/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni.
In particolare sono ricompresi tra i soggetti proponenti:

• Organismi formativi con sedi operative accreditate ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 965 
del 6 agosto 2003 e successive modificazioni (in attuazione del D. M. 166/2001);

• le imprese, nei limiti e per le finalità stabilite dall’art. 39 della citata legge regionale n. 52/93. Per tale categoria 
è necessario precisare che ai fini dell’accesso ai fondi comunitari, le piccole e medie imprese devono, per 
essere definite  tali,  rispettare la  raccomandazione della  Commissione n.  2003/361/CE del  6 maggio  2003, 
relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, come recepita con D.M. 18 aprile 2005;

• le  associazioni  temporanee  d’impresa  o  di  scopo,  i  raggruppamenti  temporanei  d’impresa,  purchè 
comprendenti un organismo formativo accreditato ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 965 
del 6 agosto 2003 e successive modificazioni.

Tenuto  conto  della  necessità  di  operare  con  procedure  aperte  di  selezione,  e  considerando  che  per  l’accesso  ai 
finanziamenti  di  cui  al  presente  avviso  è  richiesto  l’accreditamento,  il  presente  avviso  è  stato  preceduto  da 
preavviso/invito ad accreditarsi, pubblicato con le stesse modalità degli avvisi di chiamata progetti e nei termini utili tali 
da  consentire  a  tutti  i  soggetti  interessati,  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla  normativa  regionale  vigente,  di 
accreditarsi entro il termine di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti, vale a dire la data di istituzione 
dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale.
Il mancato accreditamento entro tale data comporta la revoca dell’attività affidata.

Si  informa  che  i  soggetti  interessati  non  ancora  accreditati  potranno  presentare  senza  alcun  termine  di  scadenza 
domanda di accreditamento presso la Regione Liguria – Settore Sistema regionale della formazione e dell’orientamento.
E' possibile prelevare i documenti relativi alla presentazione della domanda di accreditamento sul sito della Regione 
Liguria al seguente indirizzo: www.regione.liguria.it, istruzione e lavoro, fondo sociale europeo, accreditamento delle 
strutture formative, nuovo avviso accreditamento.
Per  eventuali  informazioni  contattare  l’AGENZIA  LIGURIA  LAVORO,  tel.  010/2537227  -  219  -  245   e-mail: 
accreditamento@aligurialavoro.it

In particolare per le azioni indicate nel presente avviso al punto 4 i soggetti attuatori dovranno disporre, alla  data di 
istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale 
dei seguenti accreditamenti:

asse Macrotipologia di accreditamento
ADATTABILITA’ macrotipologia FORMAZIONE CONTINUA E PERMANENTE, come da 

deliberazione di Giunta Regionale n° 965 del 6.08.2003 e successive 
modifiche ed integrazioni

OCCUPABILITA’ macrotipologia FORMAZIONE SUPERIORE., come da deliberazione di 
Giunta Regionale n° 965 del 6.08.2003 e successive modifiche ed integrazioni

INCLUSIONE SOCIALE macrotipologia AREA DELLO SVANTAGGIO E FASCE DEBOLI., come 
da deliberazione di Giunta Regionale n° 965 del 6.08.2003 e successive 
modifiche ed integrazioni

Le imprese titolari  dei progetti  sono tenute a certificare,  nell’ambito della presentazione della proposta, con 
opportuna certificazione da allegare in formato PDF, il  Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai 

mailto:accreditamento@aligurialavoro.it
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sensi della normativa vigente,  di essere in regola con le normative inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro, con gli 
obblighi di cui alla L. n. 68/99.

9. DESTINATARI
Sono  destinatari  delle  iniziative  formative  a  valere  sull’asse  adattabilità ricomprese  nel  presente  avviso  i 
lavoratori/amministratori/titolari delle imprese appartenenti ai settori richiamati nel presente avviso.

Sono destinatari delle iniziative formative a valere sull’asse  occupabilità ricomprese nel presente avviso i soggetti 
previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione 
Liguria 2007-2013 approvato con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007 e cioè  disoccupati, inoccupati e inattivi, 
immigrati, lavoratori con contratti atipici, a tempo parziale, stagionali. 

 Sono destinatari  delle  iniziative  formative  a  valere  sull’asse  inclusione sociale ricomprese  nel  presente  avviso  i 
soggetti previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - 
Regione  Liguria  2007-2013 approvato  con  Decisione  n°  C(2007)  5474 del  7/11/2007 e  cioè  persone  portatrici  di 
handicap fisici  e mentali  – detenuti  ed ex detenuti  – cittadini  extracomunitari  – nomadi  – tossicodipendenti  ed ex 
tossicodipendenti  –sieropositivi  –  persone  appartenenti  a  minoranze  etniche  –  alcolisti  ed  ex  alcolisti  –  persone 
inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà, persone senza fissa dimora o in condizioni di povertà estrema – prostitute e 
transessuali – personale che opera nei servizi sociali (incluso terzo settore) – formatori, operatori scolastici, operatori 
dei centri per l’impiego, mediatori, datori di lavoro, parti sociali, famiglie

10. DELEGA ATTIVITA’
Per quanto concerne la delega delle attività, si rimanda ai manuali per la gestione e per la  rendicontazione, approvati 
dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale n.146 del 28/04/2005,  modificati e integrati  con Decreto del 
Direttore Generale  n.  474 del  24/11/2006 e con .Decreto Direttore Generale  n° 204 del  28/07/2008 “Applicazione 
Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 
n.  146 del  28/04/2005 e successive  modifiche e integrazioni alla Programmazione 2007÷2013  P.O.  “Competitività 
regionale e occupazione” Fondo sociale europeo 

11. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

I progetti, corrispondenti agli obiettivi e alle azioni attivabili di cui al punto 2, redatti secondo l’apposita scheda 
progetto  ed  accompagnati  da  tutta  la  documentazione  prevista  in  formato  PDF  devono  essere  presentati 
attraverso la procedura informatizzata FP2000 via WEB, rispondendo ai bandi da A ad H ( vedi PUNTO 5 del  
presente avviso ) che saranno visibili sulla procedura WEB contestualmente alla pubblicizzazione sulla stampa e 
sui siti  istituzionali, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 delle date previste dalla tabella al punto 5 del 
presente avviso.
Il progetto complessivo va presentato,  compilato in ogni sua parte,  utilizzando la scheda progetto di cui alle 
disposizioni attuative Regione Liguria, come allegato in formato PDF. La scheda di presentazione è reperibile sul 
sito della Provincia www.provincia.sp.it:
I progetti devono essere accompagnati inoltre da un documento di dettaglio del programma didattico in formato 
PDF nonché dagli allegati previsti dalla normativa regionale A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE.
La lettera di presentazione in formato PDF deve presentare, A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE, 
tutte le informazioni dettagliate, presentatori, azioni, edizioni, assi e subassi di finanziamento, importi di costo 
totale, finanziamento pubblico ed eventuale cofinanziamento, elenco allegati e deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentate del proponente.
I  soggetti  presentatori  devono  inviare  alla  Provincia  la  Richiesta  password  per  accesso  al  sistema  telematico 
condiviso dalla Regione Liguria e dalle province liguri FP2000/SIRIO  al fine di inserire nel sistema informatico 
telematico  i  progetti  ed   ogni  informazione  richiesta  dall’amministrazione  di  riferimento  riguardante  le  attività  a 
finanziamento pubblico, di competenza della Regione o delle Amministrazioni provinciali. I moduli  di richiesta sono 
reperibili al sito www.provincia.sp.it.
La stessa password DEVE essere richiesta a nome delle eventuali ATI o ATS costituende ed i progetti presentati ( per 
motivi legati alla procedura ) sulla procedura WEB esclusivamente tramite tali password. NON SARANNO prese in 
considerazione richieste di affidamento ad ATI o ATS che non si siano attenute a quanto sopra indicato.

12. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le  proposte  formative  verranno  valutate  secondo  quanto  previsto  dalla  Circolare  di  Programmazione  2008 
approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153  del 27/11/2008  e cioè attraverso:

ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’/NORMATIVA
ISTRUTTORIA TECNICO-ORGANIZZATIVA                MAX  10 PUNTI

http://www.provincia.sp.it/
http://www.provincia.sp.it/


ISTRUTTORIA DI MERITO                                MAX  25 PUNTI
ISTRUTTORIA TECNICO-PEDAGOGICA                       MAX  60 PUNTI  
ISTRUTTORIA ECONOMICA                                             MAX    5 PUNTI
Per un totale massimo di 100 punti aumentabili fino a un ulteriore 15% secondo quanto indicato  dalla  Circolare di 
Programmazione 2008 approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153  del 27/11/2008 . 

La scheda di valutazione con la griglia dettagliata dei punteggi viene resa pubblica sul sito istituzionale della Provincia 
della Spezia.

CRITERI DI AMMISSIBILITA’
Come si verifica dalla scheda di valutazione allegata al presente avviso l’ammissibilità dei progetti verrà valutata sulla 
base di:

 Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione ( punto 11 del presente avviso)
 Accreditamento per  le  macrotipologie  previste  dal  presente  avviso  ai  sensi  della  deliberazione  di  Giunta 

Regionale n° 965 del 6.08.2003 e successive modifiche ed integrazioni. Per i soggetti non ancora accreditati 
( punto 8 del presente avviso) il giudizio di ammissibilità relativo al criterio accreditamento viene ovviamente 
sospeso.

 Corretta presentazione del progetto come da punto 11 del presente avviso
 Dettaglio programma didattico
 Allegati previsti dalla normativa vigente
 Autocertificazioni previste dalla normativa vigente

Nell’ambito dell’assegnazione dei punteggi per i progetti a titolarità aziendale sull’asse adattabilità verrà  attribuita una 
maggiorazione  di  punteggio  fino al  10% alle  aziende che proporranno,  in  aggiunta  al  cofinanziamento legato  alla 
mancata produttività, un ulteriore cofinanziamento in misura superiore al 20% dei costi del progetto come indicato ed 
esplicitato nella scheda di valutazione progetti allegata al presente avviso.

Cofinanziamento 
aggiuntivo percentuale dei 
costi di progetto

Maggiorazione percentuale 
punteggio

Dal 20% al 30% 2,5%
Dal 30% al 40% 5%
Dal 40% al 50% 7,5%
Maggiore del 50% 10%

Verrà  inoltre  attribuita  una maggiorazione del  5%  alle  aziende  che  dimostreranno  di  essere  in  regola  con  le 
normative inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro, con le normative relative agli oneri contributivi nonché con gli 
obblighi di cui alla L. n. 68/99. 

Nella formazione per disoccupati a valere sull’asse occupabilità, ai progetti accompagnati da documentazione di  
interesse all’inserimento lavorativo verrà attribuita una maggiorazione di punteggio fino al 15%. A sei mesi dal  
termine del corso la Provincia verificherà gli esiti occupazionali; se detti esiti non risponderanno alla traduzione  
degli interessi manifestati in reali inserimenti occupazionali il soggetto attuatore verrà penalizzato lo stesso Asse  
della stessa percentuale nella programmazione successiva  come indicato ed esplicitato nella scheda di valutazione 
progetti allegata al presente avviso.

Interesse all’inserimento 
lavorativo

Maggiorazione 
percentuale 
punteggio

Fino al 30% degli allievi 5%

Dal 30% al 70% degli allievi 10%

100% degli allievi 15%

13. TEMPI ED ESITI DI VALUTAZIONE: 

La valutazione delle proposte formative comprese nel presente bando terminerà non oltre il 20 Marzo 2009. Le 
assegnazioni verranno effettuate non oltre il 30 Marzo 2009.



Gli esiti della procedura di valutazione e gli atti di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno 
di  spesa  da  parte  dell’Amministrazione  Provinciale  verranno  comunicati  ai  soggetti  presentatori  con  lettera 
raccomandata. Inoltre tutti gli atti connessi, graduatorie, verbali, istituzioni di attività formativa e relativa assunzione di 
impegno di spesa, beneficiari, verranno pubblicati sui siti istituzionali della Provincia della Spezia.

14. TERMINE PER L’AVVIO DEI PROGETTI: 

I  progetti  assegnati  ed affidati  devono essere  cantierabili  entro  i  termini  previsti  dalle  Disposizioni attuative 
obiettivo  Competitività  e  Occupazione   F.S.E.   2007/2013-Individuazione  risorse  per  la  pianificazione  annuale  e 
provinciale e regionale-_Anno 2007, approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 1178 del 12/10/2007 e cioè 
entro 60 gg dall’approvazione.
Per le precisazioni e norme relative al presente bando  si rinvia alla Circolare di Programmazione 2008 approvata 
con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 153  del 27/11/2008
Per ulteriori informazioni contattare il Settore Politiche Economiche, Sociali e del Lavoro-Servizio Programmazione 
della Provincia della Spezia

Ulderico FUSANI       0187 777315

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Ulderico FUSANI
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